Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa IMPRESA CHE HA RELAZIONI CON ALTRE IMPRESE


PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014–2020 PIANO DI SVILUPPO LOCALE MONTEFELTRO SVILUPPO BANDO MISURA  	




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

RELATIVA ALLA VERIFICA DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

– IMPRESA CHE HA RELAZIONI CON ALTRE IMPRESE –



Spett. le
GAL Piceno 
 Via Episcopio, 8 – 63068 Montalto delle Marche (AP)




Il/la sottoscritto/a Nome		_ Cognome		_ nato/a a 		________________
Comune di Nascita			il		 
residente in _	(indicare stato di residenza) _______________Via	________ n°    _ Comune _	_	_
CAP	Provincia _	_	_


In qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa Richiedente
 	_	(denominazione / ragione sociale) con sede legale in Via _		n°_ 	
Comune	CAP	Provincia  	
Iscritta al registro delle imprese di	con il n.  	


C.F.	P.IVA	_	_

in merito alla richiesta di Contributo a valere BANDO MISURA	_ 	


DICHIARA

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I alla Raccomandazione 2003/361/CE del 06.05.2003,
· che il Richiedente HA UNA O PIU’ RELAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA (nota) con le Imprese / Enti pubblici / altri soggetti (rif: eccezioni alla relazione di Imprese Associate di cui al punto 4 della nota) di seguito indicati:
	

Impresa / Ente Pubblico / Altro Soggetto
	
Descrizione della
relazione intercorrente1
	Riferimento al punto elenco della NOTA
	Inclusa nel Bilancio consolidato di:

	Nominativo 
	codice fiscale 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(Ampliare quanto necessario) 
 
NOTA 
Ai sensi dell’allegato 1 alla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003, le RELAZIONI rilevanti1 ai fini della verifica della dimensione aziendale sono le seguenti:  
1. relazioni dirette fra imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 
(i) un’impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  
(ii) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
(iii) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre imprese. (IMPRESE COLLEGATE indirettamente – per il tramite di altre imprese) 
3. Relazioni di cui al punto 1 per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, ove tali Imprese esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. Si considerano operare sullo “stesso mercato rilevante” le Imprese che svolgono attività ricomprese nella stessa divisione della classificazione delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo la lettera che identifica la sezione). Si considerano operare su “mercati contigui” le Imprese che fatturano almeno il 25% tra di loro (anche una sola delle due). (IMPRESE COLLEGATE indirettamente – per il tramite di persone fisiche) 
4. Relazioni fra imprese che non siano Collegate ai sensi dei punti precedenti, in cui un'Impresa (Impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più Imprese collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra Impresa (Impresa a valle). (IMPRESE ASSOCIATE). Non sono Imprese Associate i soci, con una partecipazione in misura pari o superiore al 25% e inferiori alla maggioranza (o che comunque non generano un rapporto di controllo ai sensi del punto 1) che sono: società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolari attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate (business angels) – a condizione che il totale investito da tali soggetti non sia superiore a 1.250.000 euro; università o centri di ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i fondi di sviluppo regionale; autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila abitanti. La relazione di cui al punto 1 (iii) si presume non esistente nei casi in cui tali soggetti non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione. 
5. Presenza nel capitale sociale di Enti Pubblici che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione superiore al 25% (salvo i casi di cui al punto 4).


1 Come previsto sia dalla Raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003 (articolo 6, commi 2 e 3), sia dal decreto ministeriale 18 aprile 2005 (articolo 3, comma 4 e 6), ai fini del calcolo della dimensione di impresa devono essere considerati i dati dell’impresa richiedente, i dati delle imprese collegate e di quelle associate all’impresa richiedente, nonché i dati delle imprese associate alle collegate e di quelle collegate alle associate. 

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di Impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I alla Raccomandazione,
DICHIARA
che le informazioni necessarie per la verifica delle dimensioni di Impresa sono quelle indicate nelle seguenti tabelle:


TABELLA 1 – Dati relativi all’IMPRESA RICHIEDENTE

	Occupati (ULA) (1)
	Totale Attivo (2)
	Fatturato (2)

	Penultimo Bilancio

ANNO ………
	Ultimo Bilancio

ANNO ………
	Penultimo Bilancio

ANNO ………
	Ultimo Bilancio

ANNO ………
	Penultimo Bilancio

ANNO ………
	Ultimo Bilancio

ANNO ………

	
	
	
	
	
	


 
I periodi di riferimento sono gli ultimi due esercizi contabili chiusi ed approvati
(1) EFFETTIVI/OCCUPATI (ULA): Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa (ora Libro Unico del Lavoro – Lul) e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria o in deroga. 
Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 
Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi, gli stessi devono percepire un compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. 
Al fine del calcolo in termini di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA, salvo i casi in cui il contratto che regola 
i rapporti tra la società ed il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tale circostanza si calcola la frazione di ULA). 
Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 
(2) Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; 
NEL CASO IN CUI IL RICHIEDENTE NON SIA TENUTO AL DEPOSITO DEI BILANCI PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE ITALIANO DEVE ALLEGARE COPIA DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE DICHIARAZIONI IRAP CON RELATIVE RICEVUTE DI INVIO RELATIVI AI PERIODI DI RIFERIMENTO. 
 
Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato.  
In caso sia disponibile il Bilancio Consolidato (D. Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991), riportare i dati del Bilancio Consolidato e non compilare le tabelle con i dati relativi alle Imprese consolidate.

TABELLA 2 – Dati relativi alle IMPRESE COLLEGATE, direttamente e indirettamente, sia per il tramite di altre Imprese che per il tramite di persone fisiche
	


Impresa
	Occupati (ULA)
	Attivo patrimoniale
	Fatturato
	%

Parte- cipa- zione

	
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	



	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(Ampliare quanto necessario) 
 
I periodi di riferimento sono gli ultimi due esercizi contabili chiusi ed approvati
(1) EFFETTIVI/OCCUPATI (ULA Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa (ora Libro Unico del Lavoro – Lul) e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria o in deroga. 
Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 
Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi, gli stessi devono percepire un compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. 
Al fine del calcolo in termini di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA, salvo i casi in cui il contratto che regola 
i rapporti tra la società ed il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tale circostanza si calcola la frazione di ULA). 
Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 
(2) Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; 
NEL CASO IN CUI L’IMPRESA NON SIA TENUTA AL DEPOSITO DEI BILANCI PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE ITALIANO DEVE ALLEGARE COPIA DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE DICHIARAZIONI IRAP CON RELATIVE RICEVUTE DI INVIO RELATIVI AI PERIODI DI RIFERIMENTO. 
 
Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato.  
Non riportare i dati delle Imprese incluse nel Bilancio Consolidato che comprende il Richiedente. 

TABELLA 3 – dati relativi alle IMPRESE ASSOCIATE

	


Impresa
	Occupati (ULA)
	Attivo patrimoniale
	Fatturato
	%

Parte- cipa- zione

	
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	Penultimo Bilancio
ANNO ………
	Ultimo Bilancio
ANNO ………
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(Ampliare quanto necessario) 
 
I periodi di riferimento sono gli ultimi due esercizi contabili chiusi ed approvati
(1) EFFETTIVI/OCCUPATI (ULA): Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa (ora Libro Unico del Lavoro – Lul) e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria o in deroga. 
Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 
Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi, gli stessi devono percepire un compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. 
Al fine del calcolo in termini di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA, salvo i casi in cui il contratto che regola 
i rapporti tra la società ed il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tale circostanza si calcola la frazione di ULA). 
Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 

(2) Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; 
NEL CASO IN CUI L’IMPRESA NON SIA TENUTA AL DEPOSITO DEI BILANCI PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE ITALIANO DEVE ALLEGARE COPIA DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE DICHIARAZIONI IRAP CON RELATIVE RICEVUTE DI INVIO RELATIVI AI PERIODI DI RIFERIMENTO. 
Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato.  
Non riportare i dati delle Imprese incluse nel Bilancio Consolidato che comprende il Richiedente. 


 	_, il	/   _/ 	 	 

 	 	 	 	 	 	 	  	 	          il Dichiarante
SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE
 
 
NEL CASO IN CUI LE IMPRESE NON SIANO TENUTE AL DEPOSITO DEI BILANCI PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE ITALIANO DEVE ALLEGARE COPIA DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE DICHIARAZIONI IRAP CON RELATIVE RICEVUTE DI INVIO RELATIVI AI PERIODI DI RIFERIMENTO. 
